
FMI: ALLARME DISOCCUPAZIONE, E' GRANDE PROBLEMA SOCIALE 

 

(AGI) - Roma, 21 apr. - "L'alta disoccupazione pone grandi problemi sociali". L'allarme e' del 

Fondo monetario internazionale secondo cui nelle economie avanzate il numero dei senza lavoro "e' 

destinato a rimanere vicino al 9% fino al 2011 per poi declinare solo lentamente". Per questo, 

affermano i tecnici dell'istituzione di Washington nel loro Rapporto economico mondiale di 

primavera, "le politiche macroeconomiche devono continuare a sostenere in modo appropriato la 

ripresa" e, "allo stesso tempo", devono "favorire la flessibilita' salariale e dare aiuto adeguato ai 

disoccupati". 

  I numeri sono terribili. Il tasso di disoccupazione si attestera' negli Stati Uniti al 9,4% quest'anno 

per poi scendere all'8,3%. Nella zona dell'euro i disoccupati resteranno invece al 10,5% sia nel 2010 

che nel 2011. In questo quadro si difende l'Italia dove i senza lavoro sono previsti pari 

rispettivamente all'8,7% e all'8,6% nei due anni. A picco la Spagna, dove le stime arrivano al 19,4% 

nel 2010 e al 18,7% nel 2011. 

  E il problema, sottolinea il Fondo, "e' anche piu' ampio di quanto le statistiche non suggeriscano. 

Molti degli occupati, infatti, stanno lavorando a orario ridotto e a tempo determinato. Ad altri 

piacerebbe trovare un lavoro ma si sono arresi e dunque non vengono piu' registrati come 

disoccupati nelle statistiche". Insomma, dati certi non ce ne sono "ma", conclude il Rapporto, 

"quelli disponibili suggeriscono che il tasso di disoccupazione potrebbe essere piu' alto di una cifra 

compresa tra il 25 e il 50% rispetto ai numeri ufficiali". 

 


